
2 ottobre 1971 – Gorzone - Apertura anno scolastico  
 
Quando Dio creò il Cielo e la Terra disse all’uomo: “ecco ora devi crescere, moltiplicarti e conquistarla tutta”. 
Si è moltiplicato l’uomo, l’ha conquistata tutta la terra … è anche cresciuto … come? 
Ci dice il Vangelo che Gesù cresceva in “età, sapienza e grazia”. 
In età tutti sono capaci di crescere, ma in sapienza?   In dialetto si dice “dientà grant, gros e ligòs”. 
Voi oggi cominciate la Scuola e siete venuti in chiesa per cominciarla, perché quello dello studio è il vostro 
nuovo dovere di ragazzi e ragazze cristiani, che vogliono crescere a somiglianza di Gesù. 
I vostri insegnanti vi aiuteranno in questo, e quanta fatica per loro, e per voi? Che fatica! 
Quelli di prima tutti contenti per la cartella nuova, le penne e i libri, ma per gli altri?  
Ancora quella scuola. Mi piacerebbe andare a scuola se facessero 4 ore di intervallo e una di lezione. 
Mi piacerebbe andare a scuola se invece della maestra avessi davanti Mazzola che mi allena a giocare a pallone. 
Invece … Italiano: O come Oca, A come Asino… no … come Aperol. 
Se la mia maestra fosse moderna, allora sì; invece è vecchia, baffona, non mi fa ridere.  
Mi fa studiare di quelle cose: Barbarossa, Carlo Magno, i re di Roma. Se mi facesse studiare Mercx, Motta, 
Boninsegna, allora sì che la canterei la lezione. 
Invece … Matematica: 2x2; 6x8 asino cotto; 9x9 asino crudo… sempre quella ... ma chi li avrà inventati i numeri? 
Ah sì, gli Arabi, non per niente non si capisce niente. 
Invece … la formazione del Milan, Rivera, Schnellinger, che nome difficile, ma noi impariamo anche le cose 
difficili: dribbling, corner, off-side…  
Invece … Muzio Scevola, Porsenna … capitale della Beciuania Gaborone; capitale dell’Islanda Reikiavich; 
fiume più lungo del mondo Nilo o Mississipi-Missouri? Cosa mi serve sapere che il fiume più lungo del mondo 
è il Nilo, se poi non ho mai visto neanche il Dezzo, oppure che il mare più grande è l’Oceano Pacifico quando 
annegherei anche nella vasca da bagno se non avessi il salvagente? 
 
Ragazzi, la scuola vi fa crescere in Sapienza: è fatica, è sacrificio, ma se volete può farvi crescere anche in 
Grazia, cioè farvi diventare ragazzi in gamba, che se vogliono sanno anche studiare, stare fermi seduti per un’ora 
di fila, stare attenti, cioè essere ragazze e ragazzi sul serio. 
 
Giugno 1972 - Chiusura dell’anno scolastico  
 
Carissimi ragazzi, ricordate quando abbiamo cominciato questo anno … ci sembrava di dire chissà quando finirà. 
Invece è già finito. 
Pensate che anche per me oggi è già passato un anno da che ho celebrato la Prima Messa, un anno che sono 
sacerdote. 
Vedete, la vità è sempre così, il tempo passa sempre molto presto, ma il guaio è che noi restiamo sempre quelli. 
Quante cose abbiamo imparato? Quante ne avremmo potuto imparare? 
In seminario, negli ultimi anni, avevamo un professore di matematica, 40 anni, fumatore accanito, un tipo un 
poco strambo ma molto simpatico. 
Da giovane, da ragazzo era stato un disperato, un mezzo delinquente. Suo padre era un maresciallo e non sapeva 
più cosa fare, né con le buone né con le cattive … studiare, lavorare? Niente. 
Un lazzarone, divertimento, vita svagata, finché un giorno ne combina una troppo grossa e con degli amici va 
all’estero e sta via per un mese. 
Quando ritorna il papà prende una decisione drastica e lo manda in un collegio militare: disciplina da carcere, 
punizioni, ma il ragazzo per reazione ne combina di tutte. Il direttore del collegio prende lui e altri due ragazzi 
e li manda su un isolotto in mare aperto, completamente disabitato, con il compito di controllare una stazione 
radio. 
Soli su un’isola, lontani da tutto, per quasi un anno, con i rifornimenti che arrivavano a periodi regolari. 
Era il posto ideale per studiare e uno degli amici si era portato dietro valige di libri per preparare i suoi esami 
d’università. Stanco di non far niente per tutto il giorno, anche il nostro ragazzo prende in mano dei libri e 
comincia ad appassionarsi alla lettura, con i successivi rifornimenti si fa portare degli altri libri, si mette a 
studiare sodo, molto intelligente a fine anno fa gli esami di liceo e si iscrive all’università e si laurea in 
matematica e fisica. 
Diceva a noi suoi allievi: “perché non ho iniziato prima? Adesso sono troppo vecchio, faccio un po’ fatica” 
(stava prendendo una seconda laurea) … 
 
Ecco ragazzi, non occorre il bastone come con i somari per farvi camminare, ma dovete camminare. 
Il tempo buttato via non lo troverete più. 
 
                                                                                          Don Angelo 


